
Inquinamento atmosferico 
quanta consapevolezza abbiamo circa la sua gravità? 
OMM conferma che le concentrazioni, nell’emisfero 
settentrionale, hanno varcato la soglia di 400 ppm 



E’ POSSIBILE MIGLIORARE LE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL NOSTRO BACINO PADANO?  

 

Concentrazione di attività industriali terziarie e agricole 

Ambiente fortemente antropizzato 

Chiusa su tre lati dall’Arco alpino 

Condizioni meteo spesso sfavorevoli alla dispersione dei gas nocivi 

Circolazione dei venti molto debole 

Ristagno dei gas e delle polveri inquinanti 

 

Azioni di contrasto deboli, frammentate, locali e quindi poco efficaci 
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PM10 – Raggiungimento del 36° giorno di superamento del limite 
giornaliero 
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PM10 – Emissioni da automobili  
in Lombardia 
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PM10 – Emissioni da automobili  
in Lombardia 
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Aggiornamento sezione 
«La qualità dell’aria» 
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ALLEGATO 2 DGR  5656 DEL 03.10.2016 
CLASSIFICAZIONE AMBIENTALE DEI 
GENERATORI DI CALORE ALIMENTATI CON 
BIOMASSA LEGNOSA 

INTRODUZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE AMBIENTALE 

FINALIZZATA ALLA INDIVIDUAZIONE DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE 

E DELLE EMISSIONI 

• 5 CLASSI DI QUALITA’, DA 1         A 5                                     STELLE 

• OMOLOGAZIONI E TEST REPORT EFFETTUATI DA LABORATORI 

   ACCREDITATI 

• DICHIARAZIONE DELLE PRESTAZIONI AMBIENTALI 

      
   

   
   

   



GENERATORI DI  CALORE DOMESTICI 
ALIMENTATI A BIOMASSA LEGNOSA 
CON SUPERAMENTO DEL 1°LIVELLO  
ART . 7.3  DIVIETO DI UTILIZZO  

SI POSSONO UTILIZZARE SOLO IN CASO DI: 

1. Mancanza di impianto di riscaldamento alternativo 

 

2. Generatori di calore certificati                                     Stelle 

 

         



GENERATORI DI  CALORE DOMESTICI 
ALIMENTATI A BIOMASSA LEGNOSA 
CON SUPERAMENTO DEL 2°LIVELLO  
ART.  7.12  DIVIETO DI UTILIZZO  

SI POSSONO UTILIZZARE SOLO IN CASO DI: 

1. Mancanza di impianto di riscaldamento alternativo 

 

2. Generatori di calore certificati                                               Stelle 

 

                  



 
ART.  7.4  DIVIETO ASSOLUTO PER QUALSIASI  
     TIPOLOGIA DI COMBUSTIONI      
     ALL’APERTO  

VIETATO ACCENDERE  

1. FALO’ RITUALI 

2. BARBECUE 

3. FUOCHI D’ARTIFICIO 

4. CUMULI DI RESIDUI AGRICOLI E FORESTALI 



SI, MA OCCORRE   
IL COINVOLGIMENTO E L’IMPEGNO DI TUTTI 

 

 Istituzioni: Governo, Regioni, Province, Comuni 

 Imprenditori, Associazioni, rappresentanti di categoria 

 Istituti scolastici: Insegnanti, studenti 

Ricercatori, scienziati, medici, inventori 

Midia, giornalisti, testimonial 

Cittadini 

 

SOPRATTUTTO DOBBIAMO DARE ESEMPI VIRTUOSI ALLE GENERAZIONI CHE STANNO CRESCENDO 

Il miglioramento della qualità dell’ambiente, dell’aria che respiriamo è un obiettivo che 

possiamo raggiungere anche con il semplice cambiamento dei nostri stili di vita, con il limite del 

giusto profitto e con il rispetto delle regole che la natura ci impone per consentirci di proseguire nel 

nostro cammino di progresso sostenibile. 

  



Marino Berton 

Effetti positivi dell’uso energetico 

delle biomasse legnose 



Marino Berton 

ASPETTI SOCIALI 

Quanto lavoro serve per scaldare una casa per 1 anno ??? 

Tecnici forestali, imprese boschive, produttori di macchine, 

meccanici, gestori, progettisti, installatori 
Fonte: Austrian Biomass Association e Austrian Energy Agency  



Marino Berton 

Il legno crea posti di lavoro nella tua regione 

 e dà valore al territorio 

Molto di più del carbone e del metano, per i quali la quota 

maggiore del valore resta ai paesi produttori 
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association) 



Marino Berton 

Mettiamo a confronto una comunità che usa per il 

riscaldamento combustibili fossili e biomasse legnose in 

egual misura…  

Quali sono gli effetti per la società? 
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association) 
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Posti di lavoro creati dai due comparti 

Quasi 8 volte di posti di lavoro in più  

con le biomasse 
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association) 
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ASPETTI ECONOMICI:  Costi per la società 

Costi di approvvigionamento energetico, 7 volte 

più bassi con le biomasse 
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association) 
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Aspetti ambientali: Emissioni di CO2 equivalente 

Emissioni di CO2 equivalente calcolate in tutto il ciclo di produzione e 

impiego, quasi 39 volte più basse con l’uso delle biomasse 
(Fonte: Austrian Energy Agency e Austrian Biomass Association) 
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Biomasse legnose: cosa sono? LEGNO vergine, naturale 

LEGNA DA ARDERE PELLET CIPPATO 
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La legna da ardere deve essere stagionata ! 
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Peso acquistato o peso consumato?     Esempio con Faggio 

Dopo ca. 9 mesi 

M50% (8 MJ/kg) 

694 kg/ms 

1,4 t (2P) 

3,0 (4P) 

M20% (14,3 MJ/kg) 

453 kg/ms 

0,9 t 

1,9 

0,5 t 

H2O 

- 36% peso 
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Raccomandazioni per il corretto uso della legna 

 Stagionarla correttamente 1-2 

stagioni  M < 20% 

 circonferenza 20 cm ≈ 9 cm Ø 
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Marino Berton dir.gen AIEL 

Il fumo visibile e un indicatore di polveri! 

06 maggio 2016 

Nel caso di una gestione corretta dell’apparecchio, nella fase di 
accensione il fumo della combustione diventa invisibile al più tardi 
dopo 15 minuti dall’accensione 
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 Confrontando i due metodi sia in stufe sia in inserti, si è potuto rilevare una 
riduzione delle polveri totali del 50-80% (70-120 mg/Nm3 al 13% di O2) rispetto al 
metodo di accensione tradizionale (200-500 mg/Nm3 al 13% di O2)  
 

Fonte: Nussbaumer, Czasch, Klippel, Johansson, Tullin 2008. 
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Quello che avviene nella pratica quotidiana …. è distante dalle buone pratiche 

 Fonte: Bioenergy2020+  
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Questo NON deve MAI essere bruciato!! 
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Confronto  tra emissioni di PM : pellet cert. e non cert.      

Fonte: Caserini et al. 2014 
Politecnico Milano e Innovhub SSC 

20 g/GJ 

140 g/GJ 

100 g/GJ 

150 g/GJ 

67 g/GJ 

83 g/GJ 

80 g/GJ 

USANDO PELLET CERTIFICATO  

LE EMISSIONI DI PM SI RIDUCONO DA 2 

A 4 VOLTE!!! 
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